
 

 

 

TITOLO: THINK CML - Ottimizzazione delle strategie terapeutiche nella CML 

DATA: Martedì 1° dicembre 2026 

CITTA’: Firenze 

SEDE: Grand Hotel Baglioni, Piazza dell'Unità Italiana, 6, 50123 

 

RAZIONALE SCIENTIFICO 

La leucemia mieloide cronica (CML) rappresenta uno dei modelli più consolidati di medicina personalizzata, grazie 

alla disponibilità di inibitori della tirosin-chinasi (TKI) che hanno profondamente migliorato la prognosi dei 

pazienti. Tuttavia, il trattamento della malattia in fase avanzata continua a presentare sfide rilevanti legate a 

resistenza, intolleranza ai TKI precedenti, comorbidità e sostenibilità della terapia a lungo termine. 

Alla luce della disponibilità delle numerose alternative terapeutiche e della crescente importanza di nuovi 

obiettivi terapeutici soprattutto nelle linee avanzate di trattamento è lecito interrogarsi su come siano cambiati i 

requisiti di eleggibilità, in particolare rispetto a qualità di vita, tollerabilità e aderenza.  

Parallelamente, in considerazione dei nuovi scenari che potrebbero aprirsi nelle linee precoci   appare doverosa 

una riflessione sull’evoluzione dell’intero algoritmo terapeutico della CML e una revisione della sequenza 

terapeutica ottimale, considerando la gestione nel lungo tempo di questi pazienti che hanno un’aspettativa di vita 

sempre più lunga. 

In questo contesto, si propone un gruppo di miglioramento clinico, basato su discussione interattiva, analisi di casi 

reali, e costruzione condivisa di una flow-chart di best practice per la gestione della CML nelle linee avanzate e 

precoci.  

 

PROGRAMMA 

10.30 – 10.45  Apertura dei lavori e introduzione agli obiettivi del gruppo di miglioramento | M. Bocchia, S. 

Galimberti, A.M. Vannucchi 

10.45 – 11:00    Condivisione dei risultati della Survey | M. Bocchia, S. Galimberti, A.M. Vannucchi 

11.00 – 12.15 1° SESSIONE: GESTIONE DEL PAZIENTE DI NUOVA DIAGNOSI  

11.00 – 11.30 Gestione ottimale del paziente di nuova diagnosi: bilanciare tra efficacia (risposte molecolari e 

ricerca del TFR1) e sicurezza di impiego e tollerabilità: stato dell’arte e prospettive future | C. Fava  

11.30 – 12.15 Discussione di gruppo | G. Beltrami, O. Bianco, M. Bocchia, M. Cerrano, C. Fava, S. Galimberti, V. 

Giai, A. Gozzini, L. Nocilli, M. Pacilli, A. Patriarca, M. Santoro, B. Scappini, A.M. Vannucchi, V. Zammit 

12.15 – 13.30 2° SESSIONE: SECONDA LINEA 

 

 
1TFR: Treatment-Free Remission, (remissione senza trattamento) indica la sospensione controllata della terapia con inibitori 
tirosinachinasici (TKI) nei pazienti con leucemia mieloide cronica (LMC) che hanno ottenuto una risposta molecolare profonda 
e duratura. 



 

 

 

12.15 – 12.45 Quando passare ad una seconda linea? Tra raccomandazioni ELN 2ed evidenze da studi clinici e 

osservazionali | M. Cerrano 

12.45 - 13.30  Discussione di gruppo | G. Beltrami, O. Bianco, M. Bocchia, M. Cerrano, C. Fava, S. Galimberti, V. 

Giai, A. Gozzini, L. Nocilli, M. Pacilli, A. Patriarca, M. Santoro, B. Scappini, A.M. Vannucchi, V. Zammit 

13.30 – 14.30 Pausa Pranzo 

14.30 – 15.45 3° SESSIONE: TERZA LINEA 

14.30 – 15.00 Quali bisogni e quali strategie terapeutiche | M. Santoro  

15.00 – 15.45 Discussione di gruppo | G. Beltrami, O. Bianco, M. Bocchia, M. Cerrano, C. Fava, S. Galimberti, V. 

Giai, A. Gozzini, L. Nocilli, M. Pacilli, A. Patriarca, M. Santoro, B. Scappini, A.M. Vannucchi, V. Zammit 

15.45 – 17.00 4° SESSIONE: QUALI DOMANDE RESTANO ANCORA APERTE? 

15.45 – 16.15 Come orientarsi nelle aree grigie della gestione della CML | B. Scappini 

16.15 – 17.00 Discussione di gruppo | G. Beltrami, O. Bianco, M. Bocchia, M. Cerrano, C. Fava, S. Galimberti, V. 

Giai, A. Gozzini, L. Nocilli, M. Pacilli, A. Patriarca, M. Santoro, B. Scappini, A.M. Vannucchi, V. Zammit 

17.00 – 17.30 Conclusioni | M. Bocchia, S. Galimberti, A.M. Vannucchi 

 

TOTALE ORE FORMATIVE: 6:00 h 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
 

 
2 ELN: European LeukemiaNet. Sono linee guida internazionali e standard clinici per la diagnosi, la prognosi e il trattamento 
delle leucemie e dei disordini mieloidei. 


